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Roma, 7 marzo 2017 
 
 
 
 

COMUNICATO FLS 

 
Il 27 marzo si terrà a Firenze una manifestazione nazionale di tutti i lavoratori delle 
Fondazioni Lirico Sinfoniche. La protesta fa parte della serie di iniziative di contrasto 
all’art 24 della legge 160 decise nel corso del coordinamento nazionale del settore 
tenutosi a Roma il 22 febbraio u.s.  
 
Come abbiamo più volte ribadito in questi mesi, la norma destruttura definitivamente 
l’assetto dei Teatri Lirici, con drammatiche conseguenze ai danni delle professionalità 
coinvolte che vedono sfumare possibilità di crescita e impiego nel nostro paese, con la 
sventurata conseguenza che i talenti migrano all’estero e i giovani abbandonano i 
conservatori, nonché espropria il ruolo sindacale nell'ambito delle relazioni industriali, 
lasciando l'utilizzo degli istituti in tema di organizzazione del lavoro esclusivamente 
nelle mani delle aziende, in modo unilaterale, ruolo assolutamente a nostro avviso non 
condivisibile. 
 
Le scriventi OO.SS ritengono che sia necessario, approfittando della imminente riforma 
dello spettacolo, definire un assetto che dia una prospettiva alla lirica italiana, 
abbandonando la logica della mera selezione contabile delle Fondazioni. 
 
Negli ultimi anni infatti, per tentare di risolvere la crisi debitoria si è intervenuti sui 
salari dei lavoratori e sulla riduzione del personale con una contrazione degli organici 
che ha incredibilmente inciso, in modo del tutto arbitrario, anche sulle partiture dei 
compositori! 
 
La natura complessa di queste imprese culturali, non può essere valutata solo col 
metro del pareggio di bilancio, senza considerare l’indotto economico rappresentato 
dal prestigio e dal capitale intellettuale di cui la Lirica italiana è portatrice. 
 
Il sindacato e i lavoratori non sono disponibili a subire oltre una tale superficialità  e 
metteranno in campo un “crescendo” di iniziative di cui la manifestazione nazionale del 
27 marzo è solo l’inizio. 
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